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La settimana appena conclusa ha portato alla ribalta 

un giovane tennista azzurro che nell’arco di questa 

stagione ha già scalato oltre trecento posizioni nel 

ranking mondiale e che nel “Black Forest Open” 

disputato a Freudenstadt (25000 $ + H) ha 

centrato la prima finale della carriera. 

 

Stiamo parlando di Flavio “Cip” Cipolla, non ancora 

ventiduenne romano che si era già messo in evidenza 

tra fine luglio ed inizio agosto raggiungendo le 

semifinali nei challenger russi di Togliatti e di Saransk 

e che, nonostante la non eccelsa statura, sta 

dimostrando come con la tecnica e la tattica anche chi 

non raggiunge il metro e ottanta possa competere ad 

alti livelli. 

 

 
Flavio Cipolla 

 

Nel torneo tedesco, che vedeva quali prime teste di 

serie il francese Jerome Haehnel e l’emergente 

brasiliano Flavio Saretta, Cipolla ha esordito 

liquidando in due veloci set il lucky-looser tedesco 

Philipp Marx, ripescato in sostituzione dello spagnolo 

Santiago Ventura, testa di serie n.° 3, ritiratosi a 

tabellone già compilato. 

 

Negli ottavi, opposto allo spagnolo Marc Lopez, Flavio 

ha poi sovvertito il pronostico sfavorevole e 

sfoderando un’ottima prestazione si è imposto sempre 

in due set per 6-2 6-4. 

 

L’avversario di Cipolla nei quarti è stato a sorpresa il 

russo Korolev: entrato anche lui in tabellone come 

lucky-looser, in questo caso in sostituzione del serbo 

Bozoljac costretto al forfait dallo stesso infortunio che 

lo aveva già obbligato al ritiro nel corso della finale 

del torneo di Bukhara, Korolev ha sorpreso prima 

l’austriaco Werner Eschauer, fresco vincitore a 

Ginevra, e poi lo spagnolo Navarro Pastor.  

 

L’avventura di Korolev si è però interrotta di fronte a 

Cipolla, che imponendosi con un veloce 6-3 6-2 ha 

raggiunto per la terza volta nelle ultime settimane la 

semifinale. 

 

Suo avversario nel penultimo atto del torneo è stato il 

giocatore di casa Simon Greul, testa di serie n.° 5, 

anch’egli giunto sin lì senza perdere alcun set e 

vincitore nei quarti del derby con Jakub Herm-

Zahlava, autore al primo turno dell’eliminazione di 

Flavio Saretta. 

 

 
Simon Greul, semifinalista a Freudenstadt 

 

La partita si è messa subito bene per il giocatore 

tedesco che si è facilmente aggiudicato a zero il primo 

set; a questo punto è però iniziata la rimonta di Flavio 

che facendo leva sul suo gioco vario e pieno di cambi 

di ritmo ha pareggiato i conti nella seconda partita (6-



4) per poi chiudere il match al nono gioco nel terzo 

set tra il disappunto del pubblico tedesco.   

   

Anche nella parte alta del tabellone si sono fatti largo 

due outsider: Jerome Haehnel infatti, dopo aver 

sofferto negli ottavi con il qualificato sloveno Grega 

Zemlja, ha ceduto nei quarti di fronte al tedesco 

Thorsten Popp, giocatore dal buon passato entrato in 

tabellone grazie ad una wild-card concessa dagli 

organizzatori. 

 

In semifinale Popp ha affrontato l’esperto argentino 

Sergio Roitman che, dopo aver passato le 

qualificazioni, ha infilato nell’ordine l’olandese Melvyn 

Op Der Heijde, lo spagnolo Albert Portas e l’altro 

tulipano Dennis Van Scheppingen. 

 

Nella giornata di sabato nuova delusione per il 

pubblico tedesco che, dopo la sconfitta di Greul con 

Cipolla, ha dovuto assistere anche alla debacle di 

Popp, incapace di opporre una valida resistenza a 

Roitman (6-2 6-1 il risultato dell’incontro). 

 

Finale quindi tra il veterano Sergio Roitman ed il 

giovane Flavio Cipolla: purtroppo in questa occasione 

le smorzate di Flavio non sono state sufficienti per 

portare a casa la partita e così, al termine di due set 

molto equilibrati, la vittoria è arrisa per 7-5 6-4 a 

Roitman, al secondo successo stagionale dopo quello 

colto in giugno a Barcellona.     

 

Da segnalare infine le opache prestazioni degli altri 

azzurri presenti in tabellone: Francesco Aldi, sempre 

più in crisi di gioco e di risultati dopo una prima metà 

di stagione molto incoraggiante che lo aveva portato 

a ridosso dei top-100, ha ceduto subito all’olandese 

Dennis van Scheppingen, mentre Paolo Lorenzi dopo 

aver sconfitto Federico Luzzi ha opposto una fiera 

resistenza al tedesco Herm-Zahlava finendo però con 

il cedere al dodicesimo gioco del terzo set.  

    

Il secondo torneo della settimana si è giocato sulla 

terra rossa di Kiev (50000 $ + H).  

 

Tabellone di buon livello per il torneo ucraino con 

Lukas Dlouhy, Roko Karanusic, Irakli Labadze e Oliver 

Marach, reduce dalla vittoria di Manerbio, nel ruolo di 

favoriti. 

 
Lukas Dlouhy, prima testa di serie a Kiev 

 

Proprio Marach, confermando una delle regole non 

scritte del tennis che vuole i vincitori di un torneo 

subito perdenti la settimana successiva, si è ritirato al 

primo turno sul risultato di 3-0 nel primo set per il 

tedesco Ivo Klec.  

 

Labadze invece dopo aver strapazzato all’esordio il 

giovane Sergei Bubka junior, figlio del grandissimo 

saltatore con l’asta ucraino, ha dato forfait negli 

ottavi ancor prima di scendere in campo lasciando 

così strada allo sconosciuto giocatore di casa Alexandr 

Nedovesov. 

 

Nei quarti Dlouhy ha liquidato il francese Faurel per 6-

2 6-1, mentre Ruben Ramirez-Hidalgo, testa di serie 

n.° 5, non ha faticato molto di più per avere la meglio 

di Ivo Klec. 

 

Nella parte bassa del tabellone lo spagnolo Gorka 

Fraile, autore al primo turno dell’eliminazione di Uros 

Vico, ha avuto la meglio su Nedovesov mentre 

l’austriaco Kollerer ha piegato con un duplice 6-2 

l’argentino Diego Junqueira. 

 

 
Gorka Fraile al servizio 



Molto combattute le semifinali: Dlouhy ha avuto la 

meglio su Ramirez-Hidalgo solo al dodicesimo gioco 

del terzo set (6-2 1-6 7-5 lo score completo), mentre 

Kollerer dopo due set iniziali molto equilibrati, 6-4 il 

primo per l’austriaco e identico punteggio nel secondo 

ma questa volta per lo spagnolo, ha travolto al terzo 

Fraile con un inequivocabile 6-1. 

 

 
Daniel Kollerer, trionfatore a Kiev 

 

Benché in finale tutti i favori del pronostico fossero 

ovviamente per Dlouhy, Kollerer è partito molto forte 

aggiudicandosi a zero la prima partita; Dlouhy ha 

però reagito prontamente pareggiando i conti nel 

secondo set per 6-3 e rimandando quindi 

l’assegnazione del trofeo del vincitore al terzo e 

decisivo set.    

L’equilibrio è regnato sovrano sino al cinque pari 

quando Kollerer ha messo a segno lo sprint decisivo 

che gli ha permesso di fare suo la partita ed il torneo.   

 

Primo successo stagionale quindi per l’austriaco che, 

più spesso salito agli onori della cronaca per il 

comportamento antisportivo e per qualche turbolento 

fuori programma (come nel caso del vivace “scambio 

di opinioni” con Federico Luzzi al torneo di Genova 

dello scorso anno che gli è anche costato alcune 

settimane di squalifica), è riuscito finalmente a far 

parlare di se esclusivamente per un successo 

conseguito sul terreno di gioco. 

 
Di: Gianluigi Bisi 
 

 



RISULTATI     
 
Olimp Kyiv Open – Kiev (Ucraina)  
Terra battuta – 50000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Lukas Dlouhy (1, Cze)  b. Jean-Christophe Faurel (7, Fra)  6-1  6-2 
R. Ramirez-Hidalgo (5, Spa)  b. Ivo Klec (Ger)  6-3  6-4 
Gorka Fraile (Spa)  b. Alexandr Nedovesov (Ukr)  6-4  6-3 
Daniel Kollerer (Aut)  b. Diego Junqueira (Arg)  6-2  6-2 
Semifinali 
Lukas Dlouhy (1, Cze) b. Ruben Ramirez-Hidalgo (5, Spa) 6-2  1-6  7-5 
Daniel Kollerer (Aut) b. Gorka Fraile (Spa) 6-4  4-6  6-1 
Finale 
Daniel Kollerer (Aut) b. Lukas Dlouhy (1, Cze) 6-0  3-6  7-5 
Finale doppio 
Junqueira/Vassallo-Arguello (Arg) b. Dlouhy/Mertl (Cze)  6-4  6-2  
 

 
Black Forest Open – Freudenstadt (Germania)  
Terra battuta – 25000 $ + H  
 
Quarti di finale 
Torsten Popp (Ger)  b. Jerome Haehnel (1, Fra)  6-2  7-6(2) 
Sergio Roitman (q, Arg)  b. Dennis van Scheppingen (Ola)  6-4  1-6  6-1 
Flavio Cipolla (Ita)  b. Evgueni Korolev (Rus)  6-3  6-2 
Simon Greul (5, Ger)  b. Jakub Herm-Zahlava (Ger)  6-0  6-4 
Semifinali 
Sergio Roitman (q, Arg) b. Torsten Popp (Ger) 6-2  6-1 
Flavio Cipolla (Ita) b. Simon Greul (5, Ger) 0-6 6-4  6-3 
Finale 
Sergio Roitman (q, Arg) b. Flavio Cipolla (Ita) 7-5  6-4 
Finale doppio 
Snobel / Stepanek (Cze/Cze)  b. Fitz / Greul (Ger/Ger)  6-2  6-4 
 

 
 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (5 – 11 settembre) 
 
• Akbank Private Banking Open – Istanbul (Turchia) – Cemento – 75000 $ + H 
• Alexander Kolyaskin Memorial – Donetsk (Ucraina) - Cemento – 25000 $ + H 
• Genoa Open Challenger Fondazione Carige – Genova (Italia) – Terra battuta – 25000 $ + H 
• Brasov Challenger – Brasov (Romania) – Terra battuta – 25000 $ + H 
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